
Brani biblici sulla vocazione
Ogni discorso sulla vocazione non può prescindere da ciò che
ci indica la Bibbia. Ecco qualche esempio di “chiamata”, sia
dall’Antico, sia dal Nuovo Testamento.
La chiamata di Abramo (Gen 12,1-4)
1 Il Signore disse ad Abram:
«Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria
e dalla casa di tuo padre,
verso il paese che io ti indicherò.
2 Farò di te un grande popolo
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e diventerai una benedizione.
3 Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».
4 Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e
con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando
lasciò Carran.
La chiamata di Samuele (1 Sam 3, 1-12)
Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la
guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni,
le  visioni  non  erano  frequenti.  In  quel  tempo  Eli  stava
riposando  in  casa,  perché  i  suoi  occhi  cominciavano  a
indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non
era  ancora  spenta  e  Samuele  era  coricato  nel  tempio  del
Signore, dove si trovava l’arca di Dio. Allora il Signore
chiamò:“Samuele! ” e quegli rispose: “Eccomi”, poi corse da
Eli e gli disse: “Mi hai chiamato, eccomi! ”. Egli rispose:
“Non ti ho chiamato, torna a dormire! ”. Tornò e si mise a
dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: “Samuele! ” e Samuele,
alzatosi, corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi! ”.
Ma quegli rispose di nuovo: “Non ti ho chiamato, figlio mio,
torna a dormire! ”. In realtà Samuele fino allora non aveva
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ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata
la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: “Samuele!
” per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli
dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi! ”. Allora Eli comprese che
il  Signore  chiamava  il  giovinetto.  li  disse  a  Samuele:
“Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla,
Signore,  perché  il  tuo  servo  ti  ascolta”.  Samuele  andò  a
coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo
accanto  a  lui  e  lo  chiamò  ancora  come  le  altre  volte:
“Samuele, Samuele! ”. Samuele rispose subito: “Parla, perché
il tuo servo ti ascolta”. Allora il Signore disse a Samuele:
“Ecco io sto per fare in Israele una cosa tale che chiunque
udirà ne avrà storditi gli orecchi.

La chiamata di David (1 Sam 16,1-13)
E il Signore disse a Samuele: “Fino a quando piangerai su
Saul, mentre io l’ho rigettato perché non regni su Israele?
Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da
Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un
re”. Samuele rispose: “Come posso andare? Saul lo verrà a
sapere e mi ucciderà”. Il Signore soggiunse: “Prenderai con te
una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare al Signore.
Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò
quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò”.
Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne
a  Betlemme;  gli  anziani  della  città  gli  vennero  incontro
trepidanti e gli chiesero: “È di buon augurio la tua venuta?
”. Rispose: “È di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al
Signore.  Provvedete  a  purificarvi,  poi  venite  con  me  al
sacrificio”. Fece purificare anche Iesse e i suoi figli e li
invitò  al  sacrificio.  Quando  furono  entrati,  egli  osservò
Eliab e chiese: “È forse davanti al Signore il suo consacrato?
”. Il Signore rispose a Samuele: “Non guardare al suo aspetto
né all’imponenza della sua statura. Io l’ho scartato, perché
io  non  guardo  ciò  che  guarda  l’uomo.  L’uomo  guarda
l’apparenza, il Signore guarda il cuore”. Iesse fece allora
venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse:



“Nemmeno su costui cade la scelta del Signore”. Iesse fece
passare  Samma  e  quegli  disse:  “Nemmeno  su  costui  cade  la
scelta del Signore”. Iesse presentò a Samuele i suoi sette
figli e Samuele ripeté a Iesse: “Il Signore non ha scelto
nessuno di questi”. Samuele chiese a Iesse: “Sono qui tutti i
giovani? ”. Rispose Iesse: “Rimane ancora il più piccolo che
ora sta a pascolare il gregge”. Samuele ordinò a Iesse: “Manda
a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli
sia venuto qui”. Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire.
Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il
Signore: “Alzati e ungilo: è lui! ”. Samuele prese il corno
dell’olio  e  lo  consacrò  con  l’unzione  in  mezzo  ai  suoi
fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel
giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama.
La chiamata di Geremia (Ger 1,4-10)
Mi fu rivolta la parola del Signore:
“Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,
prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni”.
Risposi: “Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare,
perché sono giovane”.

Ma il Signore mi disse: “Non dire: Sono giovane,
ma và da coloro a cui ti manderò
e annunzia ciò che io ti ordinerò.

Non temerli,
perché io sono con te per proteggerti”.
Oracolo del Signore.

Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca
e il Signore mi disse:
“Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca.

Ecco, oggi ti costituisco
sopra i popoli e sopra i regni
per sradicare e demolire,
per distruggere e abbattere,



per edificare e piantare”.
La chiamata dei primi quattro discepoli (Mt 4,21-25)
Mentre  Gesù  camminava  lungo  il  mare  di  Galilea  vide  due
fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che
gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse
loro:  “Seguitemi,  vi  farò  pescatori  di  uomini”.  Ed  essi
subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide
altri  due  fratelli,  Giacomo  di  Zebedèo  e  Giovanni  suo
fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre,
riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata
la barca e il padre, lo seguirono.
La chiamata di Matteo (Mt. 9,9-13)
Andando via di là, Gesù vide un uomo, seduto al banco delle
imposte, chiamato Matteo, e gli disse: “Seguimi”. Ed egli si
alzò  e  lo  seguì.  Mentre  Gesù  sedeva  a  mensa  in  casa,
sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a
tavola con lui e con i discepoli. Vedendo ciò, i farisei
dicevano ai suoi discepoli: “Perché il vostro maestro mangia
insieme ai pubblicani e ai peccatori? ”. Gesù li udì e disse:
“Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati.
Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io
voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i
giusti, ma i peccatori”.
La chiamata di Paolo (Atti 9,1-18)
Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i
discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli
chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere
autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne,
seguaci  della  dottrina  di  Cristo,  che  avesse  trovati.  E
avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a
Damasco,  all’improvviso  lo  avvolse  una  luce  dal  cielo  e
cadendo a terra udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo,
perché mi perseguiti? ”. Rispose: “Chi sei, o Signore? ”. E la
voce: “Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra
nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”. Gli uomini che
facevano  il  cammino  con  lui  si  erano  fermati  ammutoliti,
sentendo la voce ma non vedendo nessuno. Saulo si alzò da



terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo
per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni
senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. Ora c’era a
Damasco  un  discepolo  di  nome  Anania  e  il  Signore  in  una
visione gli disse: “Anania! ”. Rispose: “Eccomi, Signore! ”. E
il Signore a lui: “Su, và sulla strada chiamata Diritta, e
cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso;
ecco sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome
Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista”.
Rispose Anania:“Signore, riguardo a quest’uomo ho udito da
molti  tutto  il  male  che  ha  fatto  ai  tuoi  fedeli  in
Gerusalemme. Inoltre hal’autorizzazione dai sommi sacerdoti di
arrestare  tutti  quelli  che  invocano  il  tuo  nome”.  Ma  il
Signore disse: “Và, perché egli è per me uno strumento eletto
per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di
Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio
nome”. Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le
mani e disse: “Saulo, fratello mio, mi ha mandato a teil
Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi,
perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo”. E
improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e
ricuperò la vista; fu subito battezzato, poi prese cibo e le
forze gli ritornarono.
La chiamata di Maria (Lc 1,26-38)
26 Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una
città  della  Galilea,  chiamata  Nazaret,  27  a  una  vergine,
promessa  sposa  di  un  uomo  della  casa  di  Davide,  chiamato
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28 Entrando da lei,
disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso
avesse  un  tale  saluto.30  L’angelo  le  disse:  «Non  temere,
Maria,  perché  hai  trovato  grazia  presso  Dio.  31  Ecco
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
32 Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore
Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33 e regnerà per
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
34  Allora  Maria  disse  all’angelo:  «Come  è  possibile?  Non



conosco  uomo».  35  Le  rispose  l’angelo:  «Lo  Spirito  Santo
scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza
dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato
Figlio di Dio. 36 Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella
sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese
per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a
Dio».  38  Allora  Maria  disse:  «Eccomi,  sono  la  serva  del
Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo partì
da lei.


